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terisliche idrotermali (quarzo, epidoti, clorite, albite)
con diffusione \'erosimi1~nte regionale.

• Ente WlnerarlO Slelllano. •• lIt. di 1I4lneralocta.
Peuot:ratl.a Il o-hl.n:>lea. Unh. di Palermo.

Il lavoro OI'1g(nal.. """" ,tampcl!o ".: e BoI/dti·
ilO Soektd G~09'Co lfolio."O •.

DELL'ANNA L.., RIZZO V." < Compolizia­
n~ mineralogica e granulometrica e alcune
caraueTùtiche geotecniche delf~ argi/l~ in­
/rapleùtouniche del/a media val/e del
F. Crati - Caraueri dù/in/ivi nei confronti
delle argille in/raplioceniche defla l/t'na
val/e.

Sono uati esaminati, dai punii di viua granu­
lometrioo e mineralogico, n. 24 campioni di Argille
grigio.auurre, di elà infrapleistoccnica, prelevati da
affionmenti della media valle del F. Cnti. Su ciao
scuno dci campioni sono state determinate le prin·
cipali canlleristiche gcotecniche. Gnnulometrica·
~nte si tnlla di silt argillosi passanti ad argille
sihose, con il 3,2 9& in media di sabbia. MineNolo.
gica~nte sono costituiti da miner1lli argillosi
li = 62 9&), carbonali (i = 20 9&), quarto e feld·
spati li = 189&), accompagnali da scarse' efo occa·
sionali quamiti di muscovite, biotite, pirosseni au,
gitici, anfiboli orneblendici, granati pinlspitki, ema·
tite, magnc1ite, pirite, gesso e g<lClhite. Nell'ambito
dci mineraJi argillosi, iIIite diouacdrica alluniinifer1l
2M (i = 36 9&) prevale su Ca·Mg montmorillonile
li = 149&}, clorite ferrifer1l (i = 79&) e su c:aoIi·
nile (i =, 9&); in quello dci carbonati caki~

li = 169&) prevale su dolomite (i = 49&) e
su nra a~ile; il quarzo infine prevale sui
feldspllli, Noppl'C5enlali da orloc1asio, miaoclino e
plagioclasi albit(-Qligocwici.

I caralleri composizionali mostnmo sensibili va·
riuioni in reluione alla posizione topografica dei
campioni prelevati, nel senso che procedendo Wl
S a N degli affioramenti considerati, le argille mo­
urano un arricchimemo di day, di minerali argil.
l05i c, fn essi, di illite e di mommorillonite, vero­
similmente a causa di un approfondimento del palco­
bacino di sedimentazione. Uno studio compaNtO
fra le argille di età infrapliocenica c infrapleisto­
cenica rispettivamente, ha messo in evidenza che le
prime, rìSpellO alle seconde, sono granulometrica·
mente più fini e mincralogicameme più ricche di
minerali argillosi e, più specificatamente, di monto
morillonite. In ogni caso però i ...alori dei para~lti
gcolcenici sono correlati linearmente e positivamen·
te con i contenuti di minerali arsi1losi e di cI.y
evidenzi.ndo 0051 l'inftucnza. dei carallC!.ri rompo­
si~ionali sul comporuunento gcolCl;nico delle masse
·rsillose.

• lIt. 41 Nln....:IogIa. e p.,tl'OCJ"fotl.a. Uni". c1l Bari.
•• Ial. Ricerche Prot.ezlone 1lInJceoIope:a.

II lallOrO OI'1g(nal.o Demi ,r....po.to ... : e BnIdl_
conti d ../la $fMP. (~..m .. JI'f'OUI:l!I'IO po.uibll...natc).

FERRERI M., DE GENNARO M.·, GHIA'
RA M.R.·, STANZIONE D.* . Indagini g~o·

chimiche luI/e acque pr%nde del/'ùola
d'Ischia (l/olia); proposta di un modello
g~ot~rmico.

La siluazione stratigrUica e Strutturale, la rcttllte
allivili vulcanica 10.0'-0,01 m...), le condizioni idro­
geologiche, le e1cvate temperature: all'emergenza
(9O"C) lasci.no prc:su~re: l'esist~ di campi ~
termici nell'isola d'Ischia. In questo lavoro sono sIali
esaminati nu~rosi pozzi e sorgenti sludiandonc: la
composizione chimica cd isotopica al fine di Olle­
nere infonnazioni sulle lemperJlUre: profonde e
formulare: un possibile modc:llo gctllermico. Le ana·
lisi isotopiche dello H e dell'O moslrano ...alori di
8 che variano, rispetti....mente da - 33,60 a
-12,50U, e da -7,10 a -1,71 U. (vs. SMOW).
Qucste variazioni sono State messe principlllmente
in re:lazione alla prc:senu di acque di tipo marino
come è confermato dalla generale positi ... inazione
con l'aumentare dci contenuto in Cl. Le analisi chi·
miche hanno e... idenziato la prc:senza di acque clo­
rurate solfalo alcaline e acque bicarbonatichc, inol.
tre: sono prc:senti termini interpretati come consc·
guenu di un processo di mixing tn differenli tipi di
acque che ...ariano la loro composizione chimica ed
isotopica in funzione dci tipi lilOlogici ."raversali,
della vdocit), dei circuili e dci pI'OCeSSi di ev.pora·
zione e mndcnsuione in scguilo al riscaldamento
degli acquiferi. Quasi tUlle le acque od diagramma
di attività a 170' C, tendono ad ass~ valori di
equilibrio vena il termine Na·mommorillonite e il
ala>lo dcgli indici di disequilibrio indica la SOllo­
.salUruionc dclle acque riSpcllO all'anidrite ad C'C.'tt­

rione di quelle ad aha componente marina. I risul·
lati hanno permesso quindi di formulare: un ma­
ddIo gctllermico in cui una sorgenle magmalia
riscalda una f.lda marina profonda i cui moli
conveni ...i nasferiscono il calore nelle tone più su·
perficiali. La prc:scnza di fralluA: nei matCtÌali a
tello della falda pcrmcItOOO ai vapori che da essa
si sprigionano di risalire: vena la superficie riscal.
dando le f.ldc che incontf1lOO. Tale ipotcsi l: avva·
Iorata dalle ahe percentuali di B c dai bassi tenori
in TDS in acquiferi ad alte temperalUre:. Infine i
valori ddle temperature profonde calcoilli con i
gcotermometri chimici sono abbastanza simili a
quelli ollenuti nella vicina area gcotermica dei
Campi Flegrei.

• lat. 41 Mln..ralOlla. Unlv. di Napoli.
/I /lIVOTO 01'111'11'11/" ucrrU ,tllmpllrO ... : e Boli. Soc.

Geo/. 11111.•.

FRANCESCHELU M.·, MEMMI I.", RIC­
CI C.A." . Mo/ivi pe/rologici nel bala<
m~n/o metamorfico della Sard~gnll nord­
orientale < a) Zoneografia prograda n~gli

scù/i peli/ico-plammitici.

Il mcumorfismo ercinico nella Sardqna noni·
orienlale mo5lta una~ prograda di tipo
barroviano da SW ~no NE.
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L'c\'olu7.iooc metamorfica è complds.a (' 5l è
sviluppat. in fcluiooe ad almeno d~ fasi defor·
mative principali.

L'an.lisi delle diverse situazioni paragc:nclichc:.
negli sdlli pditiro.pSllmmilici, rifalle: li ",arinlani
IOpologiche nei sislrmi sempliliolli K,().AI,(),.FeO­
MgO.Si(),..H,Q e Ca<).AI,,()..SiOrH,O, ha tonKn­
litO di definire una zoocogl1llfia prograda che in·
c1ude, p~ndo ~rso NE, le zone della Clorite,
dell. Biolile, del Granaio + Albite, del GllIn.fo +
Albite: + Oligodasio, della Staulolitc + Biotile, del·
1. G,oite: + Biolile, della SillimanilC + MU$COViIC
(' dell. Sillimanilc + K·fcklspalo.

• Dlpart. dI SCIenze della Tf,rra, Unh. di Pia.
., lat. dI Mlnel1l.1ogI1I e PUrog1'1lftA. Unl .... di 8Ien•.

FRANCESCHELLI M.*, MEMMI 1.**, RIC­
CI CA .... - Mo/ivi petro!ogici nel basa.
mento ml'lamorfìco della Sardegna /lord·
orienlale . hl Zona/urI! e variazioni com­
posi:àonali nt.'i minerali dl'gli scis/i peli/ieo­
psammitici.
In qUe$tO baSlimemo i minerali fondamentali mo­

slnno varialioni composilionali sia all'interno delle
diverse wne, sia nell'ambilO di uno nesso campione.

Il plagioclasio, ne11e 20M di basso grado è un
termine albitico; nella parte superiore della zona
a Granato è un albite con orlo oligodasico; nelle
wne di più alto ~rado è romposizionalmer'lle più
olT'lOgetleO e varia, proadt:ndo \~rso N. Ira An"
e An",.

La muscovite mostra una progressi.... ridlUione
del COIlIef1uto di «ladonile con l'aumento del 8,.,;10
metamor6ro, mentre il contenuto di pa.ragonife
(Na/Na + K) aumenlala da O,O~ (zona a Biotite)
sino a ,,0,29 nella wna a Sfauroiite + Biotite pef
poi diminuire marollamente (sino a .... 0,1)6) nella
lOna a Sillimanile + K.feledspato. Il contenuto di
TiQ" aumenla in manif'ra progre5$iva da .... 0,25 a
" 1,3000.

Il granato è: sempre molto ferrifero; nelle zone
di basso e medio !lrade è ricco di Ca. mostra una
marcata zonatura per Mn ed ha rapporti M!I/Fe
< 0,12. Ne11e wne di più alto grtloo non presenta
marcale wnalUre, ha bassi contenuti di Ca cd è
caraueriv.ato da valori di Mg/re compresi fra
0,13 e 0.22.

Il Ttlppono Mg/Fe della biotite aumenta dalle
l.one di basso gudo (" 0,8) a quelle di medio
grado (.... 1,2); successivamenle diminuisce sino a
valori di '" 0,8.0,9. Il contenuto massimo di TiO,
varia da sud a nord da ..... 1,6 a ...... 3,~ %,

Il K" (Mg-Fe) Gt·Bio aumema da 0,06 a 0,25 fra
la parte inferiore della rena a Granalo e que11a a
Sillimanite + Muscovile. Successivamente presenta
variuioni irregolari inlorno a valori medi di 0.20.

Le zonature e le variazioni composizionali dei
minerali fondamenf.li sono disc;usse in riferimento
alle reazioni COnlinue e discorllinue che (nei siSfemi
AFM, AKN" e NIlKCIl) hanno operato nelle diverse
mnc: metlmorfiche.

• Dlpart. di 8clenu della Terra. Uni... di PIa.
•• ut. di WIDeraiocu e PetfQCftfla, Uni... di Siena.

GOMEZ-PUCNAIRE M.T.*, SASSI f.P.** ­
Main features o/ tbe pre.a!pine and alpine
metamorphisms in some parts o/ the 8etic

Cordi!luas (Spain).
I)cuiiM microtcxtural analyscs supponed by 87

microprolx anal~ (22 naurolites. 46 gamets, 14
çh1oriloids, ~ biolites) made Ille unravelling of Ille
complex melamorphic evolulion of tlle Nev.oo.
Fil.ibride basemem possible.

l1lC: polymellmorphic characfer of Ille ronsidered
rocks is definile\y demonuraled, and IWO main
Stage5 of metamorphie evolulion ascenaincd.

T'Ile pre--Alpinc melamorphism is rdaled to I

lhermal gradief11 close IO )4- C/km aod lemperature
value$ in thc: range XlO-6OO" C. il had a polyphase
chancler, with complex relalionships brllll'cen de·
formation and çrYSlalliulion. The crysfallizalion of
the main porphyroblaslS followed a microfolding
phase, and was followed by signifialnt nallening
and li bter, low.T/hydralalion alteration. The age
of this metllmorphism is unknown. Thc hYlX)lhesis
or li Hercynian age is consistenl wilh Ihe petrological
features of Ihis mCfamorphism, which are similar
lo lhose rommonly displayed by the Hercynian me·
Ilimorphism in Europe.

The Alpine metamorphism producOO minerai al·
tenlions in the Herçyniln (?) basement whkh are
ronsistenl with Ihc: SO<alled barrovian·type con·
dilions. lbe thermal gradiem was Iower Ihln
)4" C/km. and lhe lemperalure range similar IO
Ihat of the older one. il is highly probable Ihlt lhe
a~ eslimafed physical conditions refer tO the
main Alpine mellmorphism rccorded in the posi.
Herçynian cover. Le. tO IhI: second Alpine mela·
morphism .s OI.ldined in fhe ronsidercd .rCl by
GoMU·P!.JGH"'IE t1: II. 11977).

• DepartameDto de PetroiOCU. Unl..el"l1dad Oranadl.
•• bt. dI MlneralOila e htrolOCU. Un"'. di Pado.....

Il lavoro orIVi.u.lc I.'ernl 1,,,mPGto ... : • Memorie
dI Scfenze Geologlehe _. l'a4oIla. 1!llII2.

GRAZIANI G.*, GUBELIN E.**, Luccm:.·
SI S. * - Considerazioni sulla genesi di uno
smera!Jo proveniente dal distretto di
Ki/wc, Zambia.

Si riferisce su di uno studio conçerneme le inclu·
sioni di uno smeraldo al fine di definirne le condi·
1.ioni formnionali e riconoscerne la provenienza e
possibilmente il giaçimento. 1.0 nudio delle inclu­
sioni è stato condollo mediante osservazioni oniche.
indagini diffrauomenichc: ed analisi alla microsonda
deUToniCi. Si ~ cosi POluto definire le condilioni
formnionali di questO berillo sulla base dei seguenli
equilibri:
_ ..j euclasio + 2 quarzo = çrisoberillo + be.

rillo + 2H.o:
_ margarile + qUlrzo = anorlile + Al.sio. +

H.o;
_ 3 crisoberiUo + 8 quarzo = berillo + 2Al.Sio.;

4 margarile + 3 quarzo = 2 zoisite + 5AI"sio. +
3l-l..().




